
Relazione sul processo di approfondimento per la partecipazione al concorso 
“La guerra è una follia” 

 
 
 
La classe 3 A dell’I.C. “E. de Amicis” di Randazzo è stata seguita nella preparazione dei lavori per la 

partecipazione al concorso promosso dal VIS dalle insegnanti Clara Arezzo di Trifiletti (Arte) e Maria 

Gambacurta (Lettere).  

Il percorso svolto ha avuto un taglio interdisciplinare. Gli alunni sono stati sensibilizzati al tema del 

conflitto e della guerra nel corso delle ore curricolari attraverso lo studio degli argomenti di storia e 

geografia già previsti dalle singole programmazioni disciplinari: Prima e Seconda Guerra Mondiale, 

Guerra Civile in Spagna, Guerra Fredda, Questione palestinese, Gandhi e la non violenza. Il tema è 

stato approfondito anche attraverso la lettura di vari brani antologici (Tiziano Terzani, Nessuna 

guerra ha messo fine alla guerra, Nelson Mandela, Una nazione arcobaleno, Margaret Mazzantini, 

Quello che Farid non sa, Elvira Dones, Li hanno portati via tutti) che, accompagnata da attività di 

riflessione guidata, circle time, brainstorming, dibattiti, ha permesso di far riflettere gli alunni sugli 

orrori della guerra e sul difficile percorso della pace con particolare attenzione all’epoca 

contemporanea.  Un’utile risorsa è stato il video La guerra è una follia, la cui visione in classe ha 

dato spunto per ulteriori considerazioni.   

Contemporaneamente gli alunni hanno analizzato nello specifico alcune opere d’arte: 3 maggio 

1808 di Goya, Guernica di Picasso, Love is on the air di Banksy, indagando sulle relazioni tra opera e 

evento storico ad essa legato. Un ulteriore approfondimento delle tre opere è stato svolto 

utilizzando il Tableau vivant. Il Tableau vivant è un'espressione francese che letteralmente significa: 

'quadro vivente' e indica la messa in scena di un quadro con attori che si mettono in posa per 

riprodurre il quadro stesso. Mettere in scena un quadro significa costruire un luogo per la 

conoscenza e per la sperimentazione attraverso un'attività cinestetica, capace di liberare i ragazzi 

dai banchi per consentire loro di apprendere attraverso il corpo. Il palcoscenico diventa così, non 

solo un laboratorio in cui, interpretando altri ruoli, si comprende l'opera nella sua essenza più 

profonda, ma anche un luogo di interpretazione, di condivisione e collaborazione tra compagni. Da 

queste premesse è nato il desiderio di utilizzare il Tableau Vivant per studiare il tema della guerra. 

L'obiettivo che si è perseguito insieme, studenti e insegnanti, non mirava alla mera conoscenza 

dell'opera o della guerra che nell'opera veniva descritta, ma piuttosto si è voluto sollecitare i ragazzi 

a vestire i panni dei personaggi e interpretarli, per comprendere le emozioni al di là del racconto. Il 



quadro di Goya e quello di Picasso sono stati un'occasione per conoscere l'animo umano e scoprire, 

schierati gli uni contro gli altri, affranti e disperati, che le stesse emozioni, le stesse dinamiche, 

appartengono a tutti noi. Banksy, sostituendo la bomba molotov con un mazzo di fiori, chiude il 

percorso e offre una via di salvezza ad ogni scenario di guerra in cui la vera ribellione avviene con 

mezzi di pace e di amore. 

Dopo avere messo in scena le tre opere singolarmente, sono state messe in scena le tre opere 

contemporaneamente, al di là dell'orizzonte temporale descritto dal quadro per comprendere che 

la guerra è trasversale, spaventosamente universale, in ogni luogo ed in ogni tempo, si insinua in 

ogni dinamica interpersonale ed è presente. A conclusione del laboratorio gli alunni si sono liberati 

dalle pose indotte dalle diverse opere per mettere in scena il loro quadro: un girotondo simbolico 

in cui vittime e carnefici si tengono per mano, perché parte dello stesso mondo. 

Dal kit didattico che è stato fornito sono stati selezionati, inoltre, alcuni testi da associare alle opere 

d’arte analizzate e rappresentate. In particolare ci si è soffermati su: Futura di Lucio Dalla, La Guerra 

di Piero di De Andrè, Tango di Tananai, Ninna Nanna di Trilussa, Fiume Sand Creek di Fabrizio De 

Andrè, Canta Palestina di Enzo Avitabile, Auschwitz di Francesco Guccini, Dopo la pioggia di Gianni 

Rodari, La Frontiera di Alessandro Mannarino. Gli alunni, divisi in gruppi di lavoro, hanno letto e 

ascoltato i brani scelti e con la tecnica del Caviardage, mettendosi in ascolto delle proprie 

emozioni, hanno scelto le parole rispondenti al proprio sentire per dare vita a nuovi testi e pensieri 

attraverso delle poesie visive. Con parole, segni e colori gli alunni sono riusciti a dar voce ad 

emozioni difficili da esprimere nel quotidiano.  

Nella fase finale la classe ha realizzato un mashup mescolando le frasi dei testi precedentemente 

elaborati che sono state registrate ed associate ai loro tableau vivant. Il tutto è stato montato in un 

breve video finalizzato a lanciare un messaggio di speranza contro chi semina discordia alimentando 

odio e arrecando morte e sofferenza: Noi non siamo come loro! 

 
  



 
 
  



  



 
 
  



 
  



 
 
  



 
  



 
  



 
  



 


